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Affidato a Soares un pre incarico 
ma la soluzione richiederà tempo 

L'annuncio dato dopo un colloquio tra il leader socialista e il presidente Eanes - Il segretario del. 
PS intende dare vita ad un « governo di base socialista che goda di una maggioranza stabile » 

LISBONA — Il presidente 
portoghese, Antonio Ramatilo 
EaiiVb. ha affidato ieri a Ma
no Soares, leader del go
verno minoritario battuto l'8 
dicembre scorso sulla fidu
cia, l'incarico di « compiere 
i passi necessari per arriva
re alla formazione di un ga
binetto ». L'annuncio è stato 
dato ufficialmente dopo un 
colloquio di mezz'ora tra il 
capo dello Stato e il leader 
socialista, il quale ultimo ha 
precisato che non si tratta 
di una vera e propria desi
gnazione bensì di una specie 
di « pre-incarico >, deciso per 
renderò possibile un prolun
gamento delle consultazioni. 

Fonti vicine alla presiden
za hanno osservato che, se
condo la Costituzione, un pri
mo ministro designato deve 
presentarsi entro dieci giorni 
all'Assemblea, mentre le con
sultazioni dei giorni scorsi, 
anche se hanno portato 
a « forti avvicinamenti sul 
programma economico e su 
altri punti », hanno lasciato 
tra i partiti divergenze trop
po ampie perché se ne pos
sa prevedere il superamento 
filtro un periodo di tempo 
così breve. 

Mario Soares ha dichia
rato dal canto suo che pren
derà subito contatto con i 
partiti per giungere a e un 
accordo o più accordi », i 
quali consentano di dar vita 
a « un governo di base so
cialista che goda di una mag
gioranza stabile all'Assem
blea ». Al termine di questi 
contatti, egli potrà e o forma
re il governo o rinunciare ». 

Le consultazioni per risol
vere la crisi aperta dal vo
to dell'8 dicembre si sono 
svolte finora su un doppio bi
nario: udienze ufficiali di Ea
nes con i leaders dei quattro 
parliti rappresentanti all'As
semblea — socialisti, comu
nisti. CDS e PSD. il quale 
ultimo mantiene una posizione 
di riserva — e trattative in
terpartitiche. condotte dal PS. 
Nell'ultima fase, è sembrata 
prender corpo l'ipotesi di un 
governo e di base socialista >, 
Integrato da indipendenti gra

diti, rispettivamente, al CDS 
e al PC e sostenuto, con il 
voto o con l'astensione, da 
questi due partiti. L'espres
sione * governo di base so
cialista > compare nelle più 
recenti dichiarazioni di Soa
res, in contrasto con la for
mula del « governo socialista 
omogeneo », che figurava in 
quelle della fase precedente. 
Martedì sera, tuttavia, il CDS 
ha ripetuto di essere « fer
mamente contrario a un go
verno nel quale, direttamen
te o indirettamente, entrino i 
comunisti >. 

Per quanto riguarda il pro
gramma. il leader del CDS, 
Freitas do Amarai, era sem
brato confermare, in dichia
razioni rilasciate al rappre
sentante del Monde, una certa 
evoluzione del suo partito. Egli 
aveva parlato di e identità di 
vedute pressoché completa » 
tra CDS e PS sulla politica 
estera, europea e atlantica e, 
per quanto riguarda la poli
tica economica e sociale, ave
va detto di accettare la real
tà delle nazionalizzazioni, fat
te salve « una reale possi
bilità di concorrenza » tra 1 
settori pubblico e privato, una 
garanzia di « equo indenniz
zo » per gli ex-proprietari e 
una prospettiva di revisione 
eventuale ove. nel giro di tre 
anni, le imprese nazionaliz
zate risultassero redditizie. 
Freitas do Amarai si era pro
nunciato anche a favore di 
una ripresa delle trattative 
con il Fondo monetario in
ternazionale. 

I comunisti, come è noto. 
si sono battuti per la difesa 
dei « limiti attuali » del set
tore pubblico e della proprietà 
rurale soggetta alla riforma 
agraria e hanno dato il loro 
assenso alla ripresa delle 
trattative con il FMI. pur
ché queste non ledano la so
vranità nazionale. Per il PC. 
il programma del nuovo go
verno ha la precedenza sul
la formula. La discussione 
può estendersi a « qualsiasi 
ipotesi, escluso un governo di 
destra ». 

Sette anni; al'cap. Dominguez < 

Madrid : condannato 
un esponente dei 

militari anti-Franco 
Accusato di « sedizione a scopo di sovversione » 
per, aver fatto parte dell'Unione democratica mili
tare durante il regime fascista - Applicata l'amnistia 

Esplode in USA un altro silos: 9 morti 
NEW YORK — Dopo la tragedia del giorni 
scorsi che è costata la vita a diverse decine 
di lavoratori, un altro silos di grano è esplo
so negli Stati Uniti. L'incidente è avvenuto 
a Galveston, nel Texas, e vi hanno perso 

la vita almeno nove persone. Si teme comun-
que un bilancio più pesante, poiché nume
rosi sono l dispersi. Ancora ignote sono le 
cause della sciagura. Nella foto: il silos 
sventrato dall'esplosione. 

MADRID — Sette anni di car
cere: questa la sentenza pro
nunciata dal tribunale mili
tare di Madrid nei confronti 
del capitano dell'aeronàutica 
José Ignacio Dominguez. ri
conosciuto colpevole di sedi
zione. per aver fatto parte, 
nell'ultimo periodo del regime 
franchista. dell'Unione demo
cratica militare (UDM). Que
sta era un'organizzazione clan
destina che si proponeva di 
guadagnare " gli ufficiali ai 
principi democratici. Grazie 
all'amnistia l'ufficiale (fuggi
to in Francia nel 75) ha fino 
ad ora evitato il carcere. Se 
il comandante della piazza di 
Madrid confermerà la senten
za. egli verrà radiato dalla 
aviazione, sarà privato del 
grado e per sette anni non po
trà accedere a pubblici impie
ghi. Dominguez. che ha 32 
anni, ha presentato appello 
contro la condanna. 

Il processo è durato otto ore. 
Nella sua requisizione, il pub
blico ministero aveva chiesto 
il massimo della pena: quin

dici anni di reclusione. Il rap
presentante dell'accusa oltre 
a ritenere l'imputato colpevo
le di sedizione aveva definito 
l'Unione democratica militare 
un organismo « clandestino ed 
illegale ». mirante a sovverti
re, con un intervento dei mi
litari. le istituzioni del paese. 

Durante il processo l'ufficia
le ha ammesso i collegamenti 
con l'UDM ma ha negato che 
essa mirasse a sovvertire con 
la violenza il quadro politico. 
e Miravano — ha detto Do
minguez — ad una evoluzione 
pacifica del paese in senso 
democratico ». Secondo l'impu
tato. l'UDM riuscì a contare, 
nel periodo di massima espan
sione. sull'adesione di circa 
quattrocento ufficiali. Egli ha 
anche sottolineato di essere 
stato « il portavoce dell'Unio
ne nei quattordici mesi di vo
lontario esilio trascorsi soprat
tutto a Parigi ». (L'ufficiale ri
parò in Francia nel luglio del 
1975 dopo i primi arresti ef
fettuati nelle file dell'organiz
zazione e rientrò in Spagna 
un anno fa). ' 

«Buon recupero» dell'industria cinese nel ' 77 
PECHINO — Il senatore sta
tunitense Edward Kennedy è 
giunto lunedi scorso a Scian-
gai. insieme a tredici suoi 
collaboratori e familiari: si 
tratterrà nella Repubblica 
Popolare Cinese fino al 9 gen
naio (poi andrà in Giappo
ne) e nei prossimi giorni sa
rà probabilmente ricevuto a 
Pechino dal presidente del 
PCC Hua Kuo-feng e da altri 
< dirigenti di primo piano ». 

A Sciangai , il senatore de
mocratico del Massachusetts. 
ha partecipato ad un ban
chetto offerto in suo onore dal 
vice-segretario dell'Istituto 
popolare cinese di affari este
ri. Kang Tai-sha (è questo 
Istituto che Io ha invitato), e 
dal Consiglio rivoluzionario 
della città. Prendendo la pa
rola durante il brindisi di sa
luto, egli ha auspicato la «nor

malizzazione » dei rapporti ci-
no-americani. insieme ai suoi 
ospiti. 

Si tracciano intanto i pri
mi bilanci dell'economia ci
nese nell'anno che sta per 
concludersi. Esperti occiden
tali ritengono che essa abbia 
registrato nel "77 un buon 
recupero nel settore indu
striale. con un aumento del 
14 per cento del valore to
tale della produzione. Meno 
bene sarebbero andate le co
se nell'agricoltura, dove ' la 
produzione di cereali avreb
be appena raggiunto il livel
lo dello scorso anno, che non 
fu dei migliori: 290 milioni 
di tonnellate, cioè, con un au
mento rispetto al '75 live-
mente inferiore al 2 per cento. 

Nuova Cina, pur definendo 
« abbastanza buono » il rac
colto di quest'anno, sottoli

nea che tale risultato è sta
to ottenuto con « battaglie di 
massa contro una siccità in
solitamente grave ed altre 
calamità naturali che si sono 
abbattute sulle campagne una 
dopo l'altra » e che in molte 
province produttrici di grano 
< si è trattato di risalire la 
china, dopo i disastri provo
cati dall'azione della "ban
da dei quattro" ». Nella pro
vincia del Szechwan. uno dei 
« granai cinesi » e che conta 
90 milioni di abitanti, si sa
rebbe comunque ottenuta — 
afferma l'agenzia — « una 
produzione che batte ogni 
precedente record ». Per ri
solvere i problemi tuttora 
aperti è in corso in questi 
giorni a Pechino una Confe
renza nazionale sulla mecca
nizzazione dell'agricoltura. 

Tanto più significativa, in
vece. risulta — secondo 
« Nuova Cina » — la ripresa 
verificatasi nell'industria a 
partire dal secondo semestre 
di quest'anno e che corrispon
derebbe « all'obiettivo di rea
lizzare nel '77 successi ini
ziali. da consolidare entro i 
prossimi tre anni », in modo 
da poter poi puntare rapida
mente al traguardo della 
« modernizzazione » (anche 
attraverso il ricorso alla tec
nologia straniera, ma senza 
pregiudicare « l'indipendenza 
politica ed economica » del 
paese). Vengono fornite alcu
ne cifre: industria me
tallurgica (che era stata 
particolarmente colpita dal
le tensioni politico-sociali del 
'76 e dal grave terremoto 
di quell'anno) più 11,5 per 
cento nei primi 11 mesi del 

'77 (rispitto ai primi 11 me
si del '76) nella produzione 
di acciaio (nel '76 la produ
zione di acciaio era scesa 
da 25 milioni circa di ton
nellate a 21-23 tonnellate): 
industria petrolifera più 
8 per cento nei primi 11 
mesi del '77 (rispetto sempre 
ai primi 11 mesi del 76) nel
la produzione di petrolio 
greggio: si sono così rag
giunti i 98 milioni di ton
nellate: ncWindustria carbo
nifera. che già nel 76 
aveva raggiunto i 450 mi
lioni di tonnellate (con un au
mento del 4.6 per cento ri
spetto al 75), il piano è sta
to realizzato con 28 giorni di 
anticipo; buoni risultati sa
rebbero stati conseguiti an
che nell'industria leggera. 

' < ( Dal « Controllore 'generale » 

Respinto il decreto 
che indice in Cile 

«il referendum-farsa 
si 

Il magistrato ha dichiarato che la convocazione non 
era « conforme alla legge » - E' stato subito desti
tuito - l 'Unione mondiale de solidale con" Frei 

SANTIAGO DEL CILE - Il 
Controllore generale della re
pubblica cilena ha respinto il 
decreto della giunta fascista 
che indiceva un referendum 
nazionale per il 4 gennaio 
prossimo. Il Controllore gene
rale Heetor Humeres, ha di
chiarato ai giornalisti e che 
il decreto » non è conforme 
alla legge. Egli si è tuttavia 
rifiutato di precisare le ra
gioni della sua decisione di
cendo che si tratta di un ar
gomento « confidenziale » e 
che vi sono « diverse ragio
ni ». 

Humeres ha detto che il 
decreto potrà essere sostituito 
da un nuovo decreto legge 
che rechi la firma dei quat
tro membri della giunta di 
governo. Il decreto respinto 
è.stato firmato dal solo pre
sidente Pinochet e dal mini
stro degli Interni Raul Be-
navides. 

Il controllore generale della 
repubblica è l'organismo che 
ha funzioni di controllo sulle 
leggi e risoluzioni decise o 
adottate dai poteri esecuti
vo. legislativo e giudiziario. 
Pinochet ha indetto il refe
rendum — farsa di appoggio 
al suo regime dopo l'appro
vazione a larga maggioranza. 
da parte dell'ONU di una mo
zione che condanna il Cile 
per le violazioni dei diritti 
dell'uomo in questo paese. 

Poche ore dopo l'annuncio 
dato da Heetor Humeres è 
stato annunciato che quest'ul
timo lascia la carica di Con
trollore generale nella quale 
sarà sostituito dal ministro 
del lavoro Sergio Fernandez. 
Un comunicato ufficiale af
ferma che ciò t non ha nulla 
a che vedere » con la sua de
cisione di respingere il de
creto del referendum. Hu
meres cesserà la sua attivi
tà domani 30 dicembre dopo 
aver diretto l'ufficio del con
trollo generale per 11 anni. 

A quanto si è appreso Hu
meres avrebbe presentato le 
sue dimissioni diversi gionù 
fa. 

La decisione di Humeres di 
I respingere il decreto sembra 

mettere in forse il referen

dum. anche se il dittatore Pi 
nochet ha dichiarato che es
so si svolgerà regolarmente. 

• • a 

ROMA — Contro il referen
dum-farsa promosso da Pino
chet per il prossimo 4 gen
naio in Cile ha preso posi
zione anche l'Unione mondiale 
de. che ha espresso piena 
solidarietà con la DC cilena. 
* (1 referendum — sottolinea 
una nota dell'Unione — è la 
ultima mascherata di un re
gime che non ha credibilità 
sul piano internazionale — 
la condanna nelle Nazioni U-
nite nei confronti del regime 
cileno è stata infatti votata 
da oltre 90 Paesi — né con
sensi all'interno del Paese ». 

L'Unione mondiale de de
nuncia « il carattere ricattato
rio del referendum che. in 
nome della dignità del Cile, 
cerca di estorcere un consen
so popolare che non esiste 
nelle coscienze ». 

Oggi, a Roma, presso la se
de di * Cile democratico », in 
via di Torre Argentina 11. 
si svolgerà una conferenza 
stampa per « denunciare la 
farsa rappresentata dal refe
rendum proposto da Pinochet 
a sostegno del suo regime di 
terrore ». 

Interrogazione 
del PCI 

per il Sahara 
occidentale 

ROMA — I compagni depu
tati G.C. Pajetta. Segre, Bot
ta relli. Cardia e Rubbi han
no rivolto un'Interrogazione 
al ministro degli Esteri on. 
Forlani « per conoscere, di 
fi onte allo stato di tensione 
nel Mediterraneo occidentale. 
le opinioni e le iniziative che 
il governo italiano ha as
sunto o intende assumere an
che per sottolineare le preoc
cupazioni suscitate dal cre
scente impegno militare fran
cese nel Maghreb e l'esigen
za di una soluzione giusta e 
durevole della decolonizza
zione del Sahara occiden
tale ». 
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